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Sancte Michaël Archangele, 
defende nos in proelio; 
contra nequitiam et insidias diaboli 
esto praesidium. Imperet illi Deus, 
supplices deprecamur: tuque,  
Princeps militiae caelestis, 
Satanam aliosque spiritus malignos, 
qui ad perditionem animarum  
pervagantur in mundo, 
divina virtute in infernum detrude.                                         
Amen.  

 
 

In copertina: Santuario della Beata Vergine delle Grazie di Sassello in Vezio. 
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In occasione dell’Assemblea generale del 24 marzo scorso è stato eletto, 
all’unanimità dei voti, il Confratello Natale Cremonini della Confrater-
nita del Suffragio di Stabio alla carica di Priore Generale dell’UCDL.  
Da parte del Consiglio Direttivo e di tutte le confraternite della Diocesi 
rivolgiamo a Natale un grande grazie per aver accettato l’importante ed 
oneroso incarico, e gli auguriamo buon lavoro assicurandogli il nostro 
sostegno. 
 
Un grazie pieno di riconoscenza vada anche al Priore Generale uscente, 
il confratello Fernando Graziano Ferrari della confraternita di Ludiano, 
che per lunghi anni ha guidato con entusiasmo e passione l’UCDL, il 
Signore ricompensi il bene che ha fatto con l’abbondanza delle sue Be-
nedizioni. 
 
SALUTO DEL NUOVO PRIORE: 
 

Cari confratelli e consorelle,  
 
dopo l’assemblea del 24 marzo a 
Sementina, in cui ho ricevuto la 
nomina a Priore generale, eccomi a 
voi con questo breve scritto. Prima 
di tutto ringrazio ciascuno per la 
fiducia, che cercherò, con humilitas 
ed entusiasmo, di ripagare con un 
lavoro serio e continuo in favore 
delle nostre confraternite, e questo 
con l’aiuto dei colleghi di Consi-
glio direttivo. Vogliamo miglio-
rare sempre il nostro impegno per 
aiutare le singole confraternite e 
l’intero movimento confraternale 
in Diocesi, come fatto fino a ora. 

NUOVO PRIORE GENERALE 
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Per questo desidero chiedere il vostro aiuto e la vostra disponibilità, in 
quanto, voi singoli confratelli, presenti nelle vostre parrocchie, avete 
modo di essere sempre a contatto con la gente del luogo, specialmente 
in quelle comunità in cui non ci sono più i parroci. Impegnatevi ad es-
sere presenti e collaborativi con i sacerdoti che presiederanno le celebra-
zioni religiose, mantenendo il decoro degli arredi sacri, delle tradizioni 
locali, e soprattutto lo spirito per cui nacquero le confraternite. 
 
Portare l’abito di appartenenza alle singole confraternite è importante, 
certo, durante le celebrazioni che lo richiedono, ma poi bisogna dimo-
strarsi confratelli tutto l’anno, con il vostro esempio. Essere confratelli 
vuol anche dire essere missionari in casa nostra, per ravvivare le nostre 
comunità e prima di tutto dare sostanza alla nostra fede personale e alle 
confraternite stesse. 
 
I confratelli sono invitati, da sempre, ad essere portatori di pace, degli 
esempi per la comunità in cui vivete, ripeto, con umiltà ed entusiasmo. 
Così avremo la possibilità di far vedere il valore spirituale ed effettivo 
verso chi ci chiederà un aiuto. Tramite il buon esempio, la testimo-
nianza, magari sarà possibile che i giovani possano avvicinarsi alla no-
stra grande famiglia delle confraternite, dando una nuova ventata di spi-
ritualità e freschezza nella continuità. 
 
San Carlo Borromeo, peregrinando nelle nostre Valli, volle fondare le 
confraternite e ravvivare quelle già precedenti. Oggi spetta a noi dare 
questo nuovo impulso affinché il movimento delle confraternite ri-
prenda vigore, rianimando anche quelle che ormai sembrano avviate 
all’estinzione. Collaborando laddove c’è un parroco, e anche laddove 
non questa figura è meno presente, vogliamo dire: in tutte le comunità 
parrocchiali è e sarebbe bello avere un gruppo di persone affiatate, 
pronte a vivere in maniera fraterna la fede e la carità, con concretezza e 
riconoscendo i bisogni attuali dei singoli e delle comunità locali. La con-
fraternita è occasione per rafforzarci a vicenda, ricordandoci che: “Lad-
dove due o tre si riuniranno in mio nome, Io sarò con loro” (Mt 18,20). 
 

Natale Cremonini, Priore 
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EDITORIALE: Fare memoria 

 
Che cosa significa? Sembrerebbe essere parte di quel tema ampio che 
tocca i grandi doni che Dio ha fatto all'uomo, si potrebbe quasi pensare 
di muoversi all'interno della "Teologia Fondamentale". L'uomo infatti è 
ammirabile come creatura, e magari sembrerebbe persino scontata "la 
memoria", quando invece è sublime assai. Lo sanno anche i famigliari di 
persone con l'Alzheimer. Statistiche svizzere del 2014 indicano 116'000 
persone affette da una forma di demenza. Si stima che l’8 per cento degli 
"over" 65 e più, e il 30 per cento degli ultranovantenni ne siano colpiti. È 
in atto una cancellazione progressiva dei ricordi: da quelli più recenti a 
quelli più datati, fino al mancato riconoscimento delle persone più care.  
Mentre gli scienziati cercano di vincere la lotta contro questa malattia, 
cosa possiamo fare per prevenirla? 
 
Seguiremo un semplice consiglio anche derivante dalla ricerca medica: 
"Le persone che praticano l'esercizio fisico durante la mezza età corrono meno 
rischi di contrarre il morbo di Alzheimer dopo i settant'anni. Persino chi co-
mincia a fare regolarmente ginnastica dopo i sessant'anni può ridurre i rischi". 
 Un evento pubblicato 2-3 anni fa, fu sorprendente. È il caso di monaci e 
di monache anziane che per "una vita" seguivano accuratamente le pra-
tiche di preghiera e quelle della liturgia che riguardavano la regola del 
proprio ordine monastico. Ad alcuni di loro, soltanto dopo la morte, fu 
diagnosticata la malattia di Alzheimer in uno stadio avanzato senza che 
però ne avessero mai mostrato alcun sintomo.  https://www.spas-
guide.com/medizin/erkrankungen/nonnen-und-moenche-erkranken-
seltener-an-alzheimer/ 

Non sembrerebbe allora anche logico che oltre all'allenamento della me-
moria, oltre all'allenamento fisico: l'essere opportuno un "allenamento 
particolare" per dar lode a Dio tramite la liturgia delle ore, la preghiera, 
ed una vita vissuta per Lui? E se il Signore ha donato a noi, che siamo 
Sue creature così amate la memoria: come non partecipare con somma 
riconoscenza al Sacramento Eucaristico che continua a fare memoria di 
Gesù Cristo, cioè ad attingere alla sorgente della salvezza sempre in 
atto?  
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Erano quei monaci e quelle monache stati risparmiati per grazia dai sin-
tomi della malattia debilitante, forse affinché la Santa Chiesa di Cristo 
potesse continuare ad essere edificata al modo meraviglioso delle per-
sone consacrate? Frati e suore quindi, che continuano ancora ad essere 
presenti come gioielli luminosi anche nei nostri conventi ticinesi: che de-
sideriamo ringraziare con riconoscenza, ed anche farne memoria nella 
nostra preghiera. 

San Francesco d'Assisi (†1226) durante la sua vita continua a fare me-
moria di come Dio abbia agito nella sua storia personale. Con il Signore 
aveva già fatto una strada, e questo ricordo è essenziale. Anche nella 
nostra vita può capitare ciò che non aspettavamo: una chiamata. Chi si 
aspettava di essere parte di una Confraternita per esempio? L'opera di 
Dio sorprende costantemente, il Signore, è Lui il Soggetto di questa sto-
ria. Ecco come può cambiare la vita quando si mette al centro il Signore. 
È a Lui che dico di sì, avendo sempre "in memoria" come modello, il sì 
della Madre del Signore, Maria Santissima. 
 
"Il Signore dette a me, frate Francesco, d'incominciare a fare penitenza così: 
quando ero nei peccati mi sembrava cosa troppo amara vedere i lebbrosi e il Si-
gnore stesso mi condusse tra loro e usai con essi misericordia. E allontanandomi 
da essi, ciò che mi sembrava amaro mi fu cambiato in dolcezza d'animo e di 
corpo. E di poi, stetti un poco e uscii dal mondo" (dal Testamento di san Fran-
cesco - n. 110). 
  
Come facciamo a dire che il Signore è al centro della nostra vita? La ri-
sposta forse sarà: perché ho uno sguardo di fede? Ma un conto è guar-
dare, un altro conto invece è essere uniti a Dio quando guardiamo. Sol-
tanto allora vedremo che "Il sole porta di Te significato, Signore". Il sole per 
San Francesco e tutto quanto del creato, è un rimando a Dio. Che sia 
"significazione dell'Altissimo" è la differenza tra il guardare ed il vedere 
veramente.  

Facciamo memoria della storia: ed è bello; poi della nostra storia perso-
nale. Scopriremo magari come un filo d'oro del Signore con noi, che ini-
zia al nostro Battesimo. Attingiamo ai ricordi perché ne siamo plasmati, 
ricorderemo i nostri cari genitori, episodi particolari della nostra vita. 
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Nell'antica Alleanza si fa memoria di come Dio ha agito con il Suo po-
polo, ed è così con il popolo della Nuova ed Eterna Alleanza. Conti-
nuiamo a fare memoria di Lui: della sua Passione, Morte e Resurrezione 
nella S. Messa. Siamo noi il popolo di Dio.  

Ora però una "memoria particolare" del gruppo UCdL: desideriamo ri-
cordare il prezioso contributo del Priore generale uscente Fernando Gr. 

Ferrari che fedelmente e con costanza ha operato per molti anni. As-
sieme al Consiglio direttivo e ai Confratelli si è adoperato per uno slan-
cio rinnovato atto a sottolineare la consapevolezza dell'importanza delle 
Confraternite. Lo ringraziamo di cuore. Anche il Dr. Davide Adamoli 
per il suo determinante lavoro di ricerca. Siamo in cammino per uno 
slancio rinnovato. 

Auguriamo ogni bene al priore generale entrante: Natale Cremonini, 
che è fin dall'inizio del tempo parte di questo gruppo, ne conosce perciò 
anche tutta la storia.    

Vostra consorella priora dell'Arciconfraternita della Buona Morte: 
Christa Bisang 
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La voce del Papa 
 

Eva Fernández: 

Santo Padre, ieri nell’incontro con i giovani e le famiglie, ha insistito di 

nuovo sull’importanza del rapporto tra i nonni e i giovani, affinché i 

giovani abbiano radici per andare avanti e i nonni possano sognare. Lei 

non ha una famiglia vicina ma ha detto che Benedetto XVI è come un 

nonno, è come avere un nonno a casa…  

 

Papa Francesco: 

Di più! Ogni volta che vado 

da lui a visitarlo lo sento così. 

E prendo la mano e lo faccio 

parlare. Parla poco, parla ada-

gio, ma con la stessa profon-

dità di sempre. Perché il pro-

blema di Benedetto sono le gi-

nocchia, non la testa: ha una 

lucidità grande e io sentendo parlare lui, divento forte, sento il “succo” 

delle radici che mi viene e mi aiuta ad andare avanti. Sento questa tra-

dizione della Chiesa che non è una cosa da museo, la tradizione, no. La 

tradizione è come le radici, che ti danno il succo per crescere. E tu non 

diventerai come le radici, no: tu fiorirai, l’albero crescerà, darai dei frutti 

e i semi saranno radici per gli altri. La tradizione della Chiesa è sempre 

in movimento. In un’intervista che ha fatto Andrea Monda sull’”Osser-

vatore” – voi leggete l’Osservatore, no? – alcuni giorni fa, c’era una si-

tuazione che mi è piaciuta tanto, del musicista Gustav Mahler. E par-

lando delle tradizioni, lui diceva: “La tradizione è la garanzia del futuro 

e non la custode delle ceneri”. Non è un museo. La tradizione non cu-

stodisce le ceneri, la nostalgia degli integralisti, tornare alle ceneri, no. 

La tradizione sono radici che garantiscono che l’albero cresca, fiorisca e 

dia frutto.  
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E ripeto quel pezzo del poeta argentino che mi piace tanto citare: “Tutto 

quello che l’albero ha di fiorito, gli viene da quello che ha disotterrato”. 

Sono contento, perché a Iasi ho fatto riferimento a quella nonna [con il 

nipotino neonato tra le braccia]: è stato un gesto di “complicità”, e con 

quegli occhi… In quel momento ero tanto emozionato che non ho rea-

gito e poi la papamobile è andata avanti; insomma, avrei potuto dirle di 

venire davanti, a questa nonna, per far vedere quel gesto… E ho detto al 

Signore Gesù: “E’ una pena, ma tu sei capace di risolvere”. E il nostro 

bravo Francesco [fotografo], quando ha visto la comunicazione che ho 

avuto con quella donna con gli occhi, ha scattato la fotografia e adesso è 

pubblica: l’ho vista questo pomeriggio su Vatican Insider. Queste sono 

le radici, e questo crescerà. Non sarà come me, ma io do il mio. È impor-

tante questo incontro [tra anziani e giovani]. Poi ci sono i verbi. Quando 

i nonni sentono di avere nipoti che porteranno avanti la storia, incomin-

ciano a sognare – i nonni quando non sognano si deprimono –: ah! c’è 

futuro! E i giovani, incoraggiati da questo, incominciano a profetizzare 

e a fare storia. Importante. 

Papa Francesco, conferenza stampa 3 giugno 2019 
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Pagina dell’Assistente – di don Fabio Minini 
 
Il tempo dell’estate, che ci apprestiamo a vivere, è un tempo solitamente 

e giustamente dedicato al riposo e alle vacanze che possono e debbono 

essere per tutti un’occasione per ritemprare, oltre che il corpo, anche lo 

spirito e l’anima approfittando del tempo a disposizione ad esempio per 

una buona lettura spirituale, per la visita ad un santuario, per incenti-

vare la preghiera e la meditazione che spesso purtroppo, nei periodi più 

intensi di lavoro, vengono un po’ sacrificati. Inoltre durante l’estate sono 

molte le festività liturgiche che arricchiscono il calendario, fra tutte la 

più amata dalla Chiesa e 

dal popolo è sicuramente 

la Solennità dell’Assun-

zione di Maria che ricorre 

il 15 di agosto.  

Il mistero dell’Assun-

zione di Maria Santis-

sima al cielo in anima e 

corpo, è quella verità di 

fede per cui alla fine del 

suo passaggio sulla terra, 

Maria, la Madre del Re-

dentore, proprio perché 

come sappiamo dal 

dogma dell’Immacolata, 

fu preservata dal peccato 

e dalla corruzione, è stata 

elevata nella gloria in 

corpo e anima vicino a 

suo Figlio, nel cielo.  
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Non sappiamo se Maria sia stata assunta in cielo dopo la sua morte, op-

pure come tramandatoci soprattutto dalla tradizione orientale, non sia 

morta, bensì si sia “addormentata”, ma sappiamo che la tomba vuota di 

Maria, che è immagine e riflesso della tomba vuota di Gesù, significa e 

anticipa la vittoria totale del Dio della vita sulla morte, quando alla fine 

del mondo farà sorgere in vita eterna la morte corporale di ognuno di 

noi e così saremo uniti definitivamente a Cristo nella sua resurrezione.  

Ed allora vediamo che la festa dell’Assunta è la festa della speranza e 

della gioia, perché sappiamo che quella gloria che ora Maria già gode in 

Paradiso, sarà anche la nostra gioia, alla fine di questo nostro pellegri-

naggio terreno, certo però se ce la saremo meritata. 

Sappiamo bene infatti che la nostra vita è un viaggio, o meglio un pelle-

grinaggio, con una meta ben precisa, e noi camminiamo, camminiamo 

nelle strade dei giorni e degli anni, e allora ogni tanto, stanchi per la 

fatica del viaggio, spontaneamente alziamo lo sguardo e guardiamo in 

lontananza per verificare se si scorge la conclusione del viaggio, un po’ 

come quando si va in montagna che ogni tanto si alza lo sguardo per 

contemplare la bellezza di quella vetta alla quale siamo diretti; e noi che 

siamo pellegrini in questo mondo, alziamo lo sguardo e vediamo in lon-

tananza una splendida luce, è Lei, è Maria! Colei che già vive il futuro 

beato, che noi sogniamo, che noi aspettiamo. 

Quanta consolazione ci dona questo sguardo di Fede! La fede infatti è 

una inondazione di gioia nella fatica della vita, ed allora anche questa 

solennità, che è collocata proprio nel tempo che si è soliti dedicare alle 

vacanze e al riposo, sia per noi un momento di ricarica della nostra fede, 

affinché possiamo poi continuare con rinnovata gioia e speranza il pel-

legrinaggio della nostra vita. 

Buone vacanze e buona ricarica spirituale a tutti! 

Don Fabio Minini 
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. 

 
 

La Confraternita di San Carlo Borromeo di Lugano ha solennemente 

commemorato i suoi primi 400 anni di esistenza, invitando alla propria 

Congregazione annuale tenutasi lo scorso 27 aprile, i Padri Oblati di Rho 

(MI) , fondati personalmente dal nostro comune Patrono. La santa Messa è 

stata per l’occasione presieduta dal superiorire dei Padri Oblati il 

reverendissimo Monsignor Patrizio Garascia. Per chi desiderasse 

approfondire la loro conoscenza e, specialmente, del Santuario mariano da 

loro accudito a Rho, eccovi il loro sito Internet : www.oblatirho.itenica  

 

 

 

 

 

Confraternite in festa 
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Da 1155 a 1183: nuove scoperte di confraternite in Ticino 

 

Per questa puntata sulla storia delle 

confraternite, abbiamo preso spunto dalle 

tradizioni religiose in Val di Blenio, e in 

particolare vorremmo ricordare che nel 

“Cenno storico sulle Origini dell’Ospedale 

Bleniese”, si cita un fatto curioso. Nel 1887, per 

iniziativa del sacerdote don Antonio Del-Siro, 

nella prima chiesina dedicata a S. Maria 

Ausiliatrice vennero fondate le confraternite 

della Madonna Ausiliatrice e poi anche del 

Carmelo. Il rettore di questa chiesa avrebbe sempre avuto il privilegio e 

incarico di benedire lo scapolare azzurro e marrone, in segno di 

appartenenza alla confraternita e come perenne ricordo dei privilegi 

spirituali concessi ai membri di tale compagnia. L’oratorio venne poi 

utilizzato come cappella del costruendo ospedale fondato da don Emilio 

Bontadina e inaugurato nel 1909 (e successivamente ingrandito già nel 

1913). È interessante notare come queste compagnie devote erano a quel 

momento delle semplici associazioni spirituali, essendo l’unica attività 

sociale l’iscrizione dei membri per acquisire le indulgenze. Questa 

notizia ci ha chiaramente spinto a ricordare che, dopo la nostra ricerca e 

la nostra pubblicazione sulle “Confraternite nella Svizzera italiana”, non 

sono mancate altre scoperte, che hanno portato ora il numero delle 

confraternite conosciute nel territorio della Diocesi di Lugano a ben 

1183. Alcune erano già state citate come “probabili”, mancando delle 

prove scritte sicure. Ora, grazie a nuove ricerche, soprattutto 

nell’Archivio storico diocesano a Lugano e nelle singole parrocchie, 

possiamo aggiornare lo status quaestionis. 

La nostra storia 
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Le ricordiamo ad futuram memoriam, in attesa di ulteriori scoperte, in 

questo specchietto riassuntivo: 

 
PARROCCHIA  FOND. TITOLO   DETTAGLI 
Mergoscia    _ S. Vincenzo Ferreri “Squadra”, o frazione di Bosada, oggi cit.         
come confr. 
Mergoscia   _ S. Antonio  “Squadra”, o frazione di Ropiana, cit. come 
confr. 
Mergoscia   _ Madonna di Ré “Squadra”, o frazione di Lissoi, oggi cit. come 
confr. 
Lugano   _ S. Crispino  Corporazione-confraternita con altare in S. 
Lorenzo. 
Melano   _ Triduo dei Morti ASDL Confraternite 
Rivera   _ S. Rocco  Si conservano la festa e gli abiti rinnovati. 
Torre   1778 Addolorata Opera, forse non confraternita, per finanziare  
la statua 
Torre   1818 Compagnia oblatori Confraternita per il finanziamento della cera. 
Brissago   1820 S. Antonio  Devozione con iscritti e conti… 
Cimalmotto  [1832] SS. Sacramento La riscoperta dell’archivio parrocchiale dirà di 
più… 
Niva   [1832] SS. Sacramento Segnalata in visita pastorale, probabilmente 
antecedente. 
S. Carlo di Peccia  [1832] S. Antonio  Idem. 
Arbedo   1841 S. Cuore Imm.  per la Conversione dei Peccatori, fino al 1856. 
Lugano   1856 S. Dorotea  Eretta in cattedrale parallelamente alle Figlie 
di Maria 
Rasa   1864 SS. Cuori di Gesù e M. Registro in Archivio parrocchiale. 
Brissago   1885 Santo Volto di Gesù Da Monterone. 
Brissago   1885 Madonna del Suffragio Fino al 1946. 
Leontica-Compravasco 1886 S. Maria Ausiliatrice Nella chiesa annessa ora all’ospedale. 
Leontica-Comprovasco 1886 Carmelo  Idem, per le indulgenze. 
Brissago   1895 Buona Morte (S. Giuseppe) 
Mergoscia   1895 Carmelo  Attiva fino al 1944. 
Someo   1897 Madonna delle Grazie Nell’oratorio omonimo in Riveo. 
Iseo, S. Maria  1900 S. Cuore  Quadretto di erezione in S. Maria. 
Comologno  1909 S. Cuore 
Barbengo   1920 Suffragio  Attiva fino al 1962 ca. 
Gerra Gambarogno  1921 Carmelo 
Torre   1928 Carmelo  Fino al 1963 iscrizioni all’abitino. 
Daro   1945 S. Rosario  Fra le ultime promosse dai domenicani di Fri-
burgo. 
Castagnola  1950 Suffragio 
Rivera   -  S. Rocco  Si conservano la festa e gli abiti rinnovati. 
Arbedo   1841 S. Cuore Imm. per la Conversione dei Peccatori, fino al 1856. 
Lugano   1856 S. Dorotea  Eretta in cattedrale parallelamente alle Figlie 
di Maria 
Rasa   1864 SS. Cuori di Gesù e M. Registro in Archivio parrocchiale. 
Brissago   1885 Santo Volto di Gesù Da Monterone. 
Brissago   1885 Madonna del Suffragio Fino al 1946. 
Leontica-Compravasco 1886 S. Maria Ausiliatrice Nella chiesa annessa ora all’ospedale. 
Leontica-Comprovasco 1886 Carmelo  Idem, per le indulgenze. 
Brissago   1895 Buona Morte (S. Giuseppe) 
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Mergoscia   1895 Carmelo  Attiva fino al 1944. 
Someo   1897 Madonna delle Grazie Nell’oratorio omonimo in Riveo. 
Iseo, S. Maria  1900 S. Cuore  Quadretto di erezione in S. Maria. 
Comologno  1909 S. Cuore 
Barbengo   1920 Suffragio  Attiva fino al 1962 ca. 
Gerra Gambarogno  1921 Carmelo 
Torre   1928 Carmelo  Fino al 1963 iscrizioni all’abitino. 
Daro   1945 S. Rosario  Fra le ultime promosse dai domenicani di Fri-
burgo. 
Castagnola  1950 Suffragio 

 

A queste confraternite occorrerebbe aggiungere anche altre 

confraternite di cui non si hanno notizie certe, ma solo accenni da 

verificare, come la confraternita del Riscatto degli schiavi, citata a Isone, 

la presenza di consorelle aggregate all’arciconfraternita dello Spirito 

Santo di Roma a Mezzovico nel XVII secolo, una confraternita del S. 

Rosario a Casima, un’altra confraternita del S. Cuore a Bré. 
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Altro tema che si dovrà affrontare sarà la nascita e l’attività delle 

confraternite presenti nel seminario e fra il clero diocesano. E qui si 

potrebbero avere altre sorprese… 

 

Da questi dati si può notare che le nuove confraternite si iscrivono quasi 

tutte nelle fondazioni di fine Ottocento, quindi in un momento di 

tentativo di recupero dell’associazionismo religioso, dopo la fondazione 

della nostra Diocesi (allora ancora “Amministrazione apostolica”), che 

incoraggiò la costituzione delle confraternite come anche di altre 

associazioni, in particolare le Pie Unioni per i giovani (S. Luigi), le 

ragazze (Immacolata o altre), le Madri cristiane, le Guardie d’Onore del 

S. Cuore, i gruppi di Terziari francescani e altre opere simili. Per quanto 

riguarda le confraternite, queste compagnie devote erano spesso solo 

confraternite di devozione, senza volontà di adottare i modelli dei secoli 

precedenti, come la disciplinizzazione, con gli abiti, delle sedi o oratori 

separati, una forte vita sociale, una certa autonomia, l’impegno al di 

fuori dell’ambito puramente liturgico e devoto. Sovente di queste 

confraternite restano solo delle liste di iscrizioni, o il documento di 

fondazione ufficiale, e nelle carte si confondono i termini: 

“confraternite”, pie unioni, congregazioni, eventualmente 

“compagnia”. Questo quadro può essere unito a al grande tentativo di 

rifondare le confraternite precedenti e spesso dimenticate: anche nei 

centri ad inizio Novecento, come già ricordato in altri articoli della serie, 

furono ricostituite le confraternite antiche chiamate tuttavia solo a un 

ruolo “decorativo” nelle funzioni solenni.  

 

Se si osserva la lista delle “scoperte”, ne risulta un quadro non diverso 

da quello emerso nella ricerca precedente: le confraternite ritrovate 

erano erette in diversi paesi periferici, e potevano essere espressione 

della vita delle frazioni (come a Mergoscia), o di un tentativo di 

sostituire le confraternite antiche e decadute con nuove forme e nuove 

devozioni. Sovente dove esisteva una solida storia di confraternite, i 
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nuovi parroci si appoggiavano sulla tradizione per rinnovarla ed 

ampliare la proposta religiosa, con nuove devozioni e gesti pii, per 

rafforzare quella “rete di salvataggio” per i fedeli, salvaguardandoli 

dallo spirito del mondo, che poco alla volta stava mutando. Le liste di 

membri superstiti sovente denotavano anche lo scarso interesse dei 

giovani uomini, tanto che molte di queste confraternite del Carmelo, 

ecc… erano quasi solo femminili. I titoli più frequenti erano quelli del 

Sacro Cuore, devozione su cui si potrebbe svolgere un grande lavoro di 

ricerca, vista la molteplicità di opere intitolate a questo titolo, poi al 

Carmelo e al Suffragio dei morti. Come detto, queste scoperte non 

cambiano di molto la sostanza del discorso storico fin qui scritto, ma 

forse avvicinano la cronologia delle fondazioni nella Svizzera italiana a 

quella della Svizzera tedesca. Un caso? Quali rapporti a livello svizzero 

ci furono entro i nostri confini fra le proposte confraternali e religiose 

nelle diverse aree linguistiche? Nel 1945-1947, ad esempio, i padri 

domenicani di Friburgo si attivarono per fondare anche in Ticino nuove 

confraternite rosariane…   

 

Non vorremmo dilungarci troppo. 

Resta il fatto che accanto alla nascente 

Azione cattolica, o ad altre Pie 

Unioni, le confraternite continuarono 

ad essere uno strumento apprezzato 

soprattutto dai parroci per irrobustire 

la vita parrocchiale, nella preghiera, 

nella vita sacramentale, nella 

formazione, nella solidarietà fra 

parrocchiani e anche a favore delle 

opere extra-locali, diocesane e oltre. 

Un esempio anche per oggi? 

 

Confratello Davide Adamoli 
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A cura della consorella Christa Bisang. 

La devozione mariana di Monsignor Aurelio Bacciarini. 

 

È proprio affascinante 

la lettura di scritti che 

riguardano la vita, le 

opere, i discorsi, e l'im-

pegno pastorale del 

Vescovo di Daulia: 

Monsignor Aurelio 

Bacciarini. Egli è come 

una luce, egli non 

smette di affascinare, è 

marcante: ha marcato 

la nostra diocesi. Veniamo a contatto con il fascino della sua Valle, la 

Verzasca, ove egli è nato (1873) e cresciuto (Lavertezzo, Aquino). Perciò 

anche in un modo affascinate con le altre valli delle nostre terre ticinesi, 

in modo speciale con la valle del nostro stimato Vescovo Monsignor Va-

lerio Lazzeri, che è la valle di Blenio (Dongio). E ricordiamo allora anche 

la Confraternita molto stimata della Valle di Blenio.  

Terra ticinese così amata e così benedetta, terra che anche con le Confra-

ternite fa memoria di radici cristiane profonde. È il Ticino delle persone 

semplici e per bene, persone onorevoli e timorate del Signore. Terra che 

è stata percorsa tempo addietro dall' illustre Cardinale: San Carlo Bor-

romeo (2 ottobre 1538 Milano, 3 novembre 1584. Sepoltura: Duomo di 

Milano). San Carlo che "si è consumato nella contemplazione del Croci-

fisso, nella penitenza e nella preghiera, non per comprare con i suoi 

sforzi i successi della sua azione pastorale, ma per alimentarla con la 

Terra Mariana 
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linfa attinta direttamente alla Sorgente”, un pastore che ha operato 

"senza riserve”. (www.cat.ch: discorso del Vescovo Lazzeri il 4 novem-

bre 2018 in Cattedrale a Lugano.)  

N.B. La Facoltà di Teologia di Lugano, presenterà una settimana inten-

siva dall' 11-14 febbraio 2020 sulla vita, le opere e l'importanza di San 

Carlo Borromeo anche nel Canton Ticino. Ricorderemo anche la illustre 

Confraternita di San Carlo, con sede nella omonima chiesa a Lugano. 

Maria Santissima nella sua infanzia. 

Il piccolo Stefano Aurelio non aveva ancora 3 anni alla morte improvvisa 

del padre (1876). Egli lo ricordò direttamente soltanto già deceduto per 

la lunga processione del funerale osservato dall'alto di un muro. Era 

stato colpito da apoplessia all'età di 35 anni. Lasciò una famiglia con 7 

orfani da sfamare, morì stringendo fra le sue, le mani del compianto pre-

vosto Don Vaghetti, con la consapevolezza che è la mano del sacerdote 

che apre la porta del cielo. Molteplici furono i germi della fede gettati da 

sua madre, dalla nonna, dalle sorelle, dal parroco. Testimonia la sorella 

maggiore che Aurelio già dormiva al modo composto come un piccolo 

santo. Teneva le mani giunte sotto le sue guance. Fra le mani richiuse 

teneva la cara medaglia della Madonna ed il crocifisso che portava al 

collo. Pregava molto devotamente, al modo raccolto. Erano le preghiere 

quotidiane in famiglia. La sera si pregava il S. Rosario in ginocchio come 

lo aveva fatto il papà: lo ricordavano giornalmente tramite questa co-

rona, venivano ricordati alla Santissima Madre del Signore sia i vivi che 

i defunti. La mano protettrice di Maria Santissima restava stesa come 

una folgore sopra un nido di bimbi senza padre, alimentando le voca-

zioni e quella sacerdotale del piccolo Aurelio: i disegni di Dio sono sem-

pre imperscrutabili dall'uomo. Quando nella chiesa parrocchiale non 

c'erano funzioni religiose, l'immancabile meta di Aurelio era la vicina 

cappellina di Aquino, a lato della strada, dedicata alla Madonna. Era più 

vicina a casa sua che la chiesa parrocchiale, egli vi portava di sera un 



Il Confratello – 2019/2 

20 

lumino acceso che rischiarava la notte della valle solitaria. Gli piaceva 

osservare quella luce da lontano dalla finestra, era il suo segno di amore 

per la Mediatrice di tutte le grazie. 

La mamma, quando ritornava dal lungo e faticoso pellegrinaggio a Re 

andandovi a piedi, sebbene fosse stanchissima si intratteneva con i suoi 

figli a parlare di Lei. Con gioia raccontava delle grazie ricevute, e le gra-

zie ottenute da altre persone che erano con lei. Raccontava anche della 

specialissima immagine della Madonna del Sangue, della vicissitudine 

del miracolo, e condivideva il desiderio del proprio cuore di aver voluto 

restare molto più a lungo in questo Santuario.  

La devozione speciale del piccolo Aurelio riguardava anche la Madonna 

degli Angeli, Patrona della parrocchia di Lavertezzo. A questo altare la-

terale andò ad inginocchiarsi spesso. Era luogo di conforto anche per la 

madre che poneva là, ai piedi di Maria, il peso di molte sventure, pre-

gando per quelle persone provate. Da seminarista poi, Aurelio si imma-

ginava quanti conforti siano stati elargiti dal Suo cuore materno sulle 

persone raccolte presso il Suo altare. Anche quando il giovane lasciò la 

sua valle ed era lontano per gli studi, non dimenticò la cara Madre Ce-

leste. Un vero figlio di Maria non potrà mai scordarsene. 

La Madonna del Sasso, più facile da raggiungere che Re, era la meta am-

bita della sua famiglia che vi si recò di sovente come vero rifugio nelle 

maggiori necessità. Ripartendo dal Santuario sentivano ristoro. Una 

consolazione con nuova energia atta a fortificare sia la madre che i figli 

grandicelli, per l'abituale durezza di obblighi di quella famiglia orfana 

di padre. Erano la madre e poi le sorelle a sfamare la grande famiglia 

con vari lavori, ed alcuni dei figli emigrarono più tardi in America. 

Impressi nel ricordo di Aurelio rimasero quei numerosi ex-voto sulle 

pareti del Santuario, i quadri sacri, e la meravigliosa statua della Ma-

donna che posa sopra l'altare.  
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Dal 1880 (7 anni) egli divenne chierichetto a Lavertezzo, e ben presto il 

cerimoniere del prevosto. Ogni giorno scendeva in parrocchia a servire 

la S. Messa nonostante l'ora mattutina ed alcune burrasche invernali. Sa-

peva di essere sotto lo sguardo del Signore, si abbandonava a Lui.  

La Madonna faceva letteralmente parte della sua famiglia.  

Aurelio prese nel 1881 l'incarico di pastore per gli alpigiani, e per sei 

anni salì da primavera inoltrata fino in ottobre verso le più alte pasture: 

riportando in valle, alla madre, con grande gioia i quaranta o i cinquanta 

franchi guadagnati.  

Quando e dove percepì la vocazione sacerdotale non lo sappiamo, ma 

certo è che questa divenne più forte dopo la sua prima Comunione (10 

aprile 1884). "Da quel tempo il ragazzo si fece più raccolto, più serio, più 

misterioso". (Testimonianza di Padre Leone cappuccino, suo coetaneo). 

Lo aveva poi rivelato al Parroco che formulò parole di incoraggiamento 

vocazionale. Don Vaghetti che lo chiamava il "figlio della Provvidenza", 

gli impartì le prime lezioni di latino e lo istruì a riguardo della strada 

vocazionale sacerdotale. Queste lezioni diedero ad Aurelio la certezza 

del cammino concreto da intraprendere. Da quel tempo i libri non lo la-

sciavano mai. "Si va, fra la gente perduta", rispondeva a chi chiedeva 

sulla sua vocazione. Quando, nel 1888 l'anziano prevosto gli indossò l'a-

bito da chierico, gli disse anche: "Questo è l'abito di chi lascia il mondo 

per consacrarsi a Dio. Oh quale fortuna […]! Il mondo disprezza questo 

abito, e Dio lo benedice; il mondo lo deride, e Dio lo stima; … Dio lo dà 

ai suoi amici, ai suoi servi, ai suoi ministri". 

Ritornando più tardi da Vescovo, alla chiesa di Lavertezzo, partecipò ai 

fedeli parole commoventi nel rivedere il suo caro paese, e specialmente 

"la nostra chiesa, dove sta come madre e regina la nostra Madonna degli 

Angeli". 
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L'Addio alla sua valle 

"Tanto è delicata e nobile la vocazione al sacerdozio, all'apostolato! Essa 

non spegne gli affetti umani, ma li eleva, li avvolge in una luce più pura 

e più calda, nella luce del sacerdozio che è paternità spirituale, nella luce 

dell'apostolato che è amore". Egli abbandonava allora il casolare non per 

andare in cerca dell'oro o 

per trafficare i beni della 

terra: ma delle anime e 

dello spirito. E se ne an-

dava lontano portando in 

sé come la pianticella che 

viene trapiantata altrove: 

tra le sue radici quanto po-

teva di terra nativa, por-

tando nell'anima quella 

ricca dote spirituale data-

gli. Proveniente quindi 

dalla sua famiglia, dalla 

Chiesa, dalla parrocchia, e 

procedendo sempre inse-

rito in Cristo e Maria San-

tissima. 

Il devoto della Madonna 

Non si sbaglia dicendo che la devozione mariana sia stata una delle ca-

ratteristiche più emergenti del suo spirito. Egli La tenne sempre in con-

siderazione quale tenerissima Madre, e ne fu apostolo instancabile. Par-

lava frequentemente di Lei con tale ardore e commozione da far com-

muovere chi lo ascoltava. Nei mesi di maggio, ecco che instancabilmente 

portava fedeli a partecipare ai pellegrinaggi verso i Santuari mariani che 

abbondano in Ticino.  
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Sembrava essere poetico al parlare di Lei, era come se vedesse la Santis-

sima Madre di Dio affacciarsi dal Paradiso e Le lanciasse perciò parole 

di caloroso affetto filiale. L'addio indimenticabile a Lourdes come Ve-

scovo, nel 1932 fu: "[…] addio, indimenticabile Immacolata di Lourdes! 

O meglio arrivederci! Forse, poiché la vita è fragile ed incerta, i miei oc-

chi non Ti vedranno mai più, qui, in questo regno della tua misericordia 

e del tuo amore. Ma tu veglia sul mio Clero, veglia sul mio popolo, ve-

glia sui miei infermi, tanto cari, veglia sui giusti e sui peccatori, affinché 

io e con me tutti quelli che mi sono affidati, ti possiamo vedere nel Pa-

radiso, di cui sei il gaudio e la Regina".  

Il venerato Vescovo morì nel 1935, è sepolto nella cripta della chiesa del 

Sacro Cuore a Lugano. 
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Biografia 

Figlio di Michele, mugnaio di Lavertezzo, e di Maria Sciarini, studiò 

dapprima nel seminario minore di Barlassina, poi nei seminari maggiori 

di Lugano, di Milano e di Monza, addottorandosi in sacra teologia. 

Venne ordinato sacerdote il 12 giugno del 1897 e assunse la cura della 

parrocchia di Arzo dal 1897 al 1903, successivamente fu designato quale 

assistente spirituale nel seminario minore di Pollegio fino al 1906.  

Nello stesso anno entrò nella congregazione di San Luigi Guanella. 

Chiamato a Roma divenne parroco della parrocchia di San Giuseppe al 

Trionfale nel 1912. Nel 1915 diventò superiore ad interim e quindi supe-

riore generale di questa congregazione dal 1921 al 1924. Il 12 gennaio del 

1917 viene nominato vescovo titolare di Daulia e Amministratore Apo-

stolico del Ticino, il 21 gennaio dello stesso anno viene consacrato ve-

scovo a Roma dal cardinale Basilio Pompilj e dal vescovo Paolo Tran-

quillo Silvestri.  

Nel periodo di governo della diocesi di Lugano, si sforzò di riorganiz-

zare l'Azione Cattolica. Promosse l'insegnamento religioso e difese la 

presenza del crocifisso nei luoghi pubblici. Volle un quotidiano cattolico 

che venne istituito nel 1926 con la testata Giornale del Popolo.  

Le sue spoglie riposano nella tomba nella cripta della Chiesa del Sacro 

Cuore in Lugano. Nel 1947 venne avviata la fase diocesana del suo pro-

cesso di beatificazione, attualmente conclusa, per cui è stata avviata la 

fase successiva a Roma. Nel 2008 è stato dichiarato venerabile da papa 

Benedetto XVI.  
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Verbale Assemblea Generale 2019 – Sementina 24 marzo 2019. 

Tratt. 1: Preghiera di apertura  

Il Confratello Natale Cremonini da il benvenuto ai presenti, legge la lettera 

di dimissione del PG Fernando Ferrari, e da inizio ai lavori assembleari. 

Tratt. 2: designazione del presidente del giorno e degli scrutatori 

Come presidente del giorno viene designato Feliciano Rusconi, scrutatori 

Francesco Carrara e Giordano Cima. 

Rusconi a nome della locale confraternita da il benvenuto e si complimenta 

per il buon numero di partecipanti. Da la parola a Dionigi che ringrazia per 

la partecipazione e presenta la parrocchia di Sementina con le sue Chiese. 

Tratt. 3: consuntivo attività anno 2018 attività anno corrente 

Natale presenta le attività: la redazione dei nuovi statuti ha inciso sulle altre 

attività. Si sono svolte comunque due serate di formazione, l’ultima a Pol-

legio presentata dalla consorella Christa, mentre il previsto pellegrinaggio 

a Sondrio per è stato rimandato a data da definire. Le attività di quest’anno 

proseguiranno sulla linea degli altri anni, è prevista una serata di forma-

zione a maggio, per il ritiro viene proposto il santuario della Madonna dei 

Miracoli di Morbio Inferiore in quanto ricorrerà il 425°, per le altre attività 

sarete informati a tempo debito. 

Tratt. 4: trimestrale “Il Confratello” 

Davide ringrazia don Fabio per la redazione del Confratello insieme a Chri-

sta per la sua testimonianza con articoli Mariani, ringraziamo anche Davide 

per la parte storica. Invita le confraternite ad inviare materiale fotografico 

con un piccolo testo delle varie feste svolte nella diocesi, sarebbe una bella 

Assemblea Generale 2019 
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testimonianza oltre che arricchire Il Confratello. Anche l’anno scorso ab-

biamo dovuto contattare noi le varie conf. per avere una qualche foto delle 

processioni, l’ideale sarebbe inviarle direttamente scrivendo anche solo 2-3 

righe. Ora che abbiamo perso anche il quotidiano diocesano resta l’unico 

mezzo per farci sentire. Anzini dice che lei lo distribuisce personalmente ai 

confratelli, ha visto che mettendolo in fondo alla Chiesa non sempre viene 

preso. Invita ad inviare a suo figlio eventuali articoli da pubblicare su Cat-

tolica. Davide ha anche un contatto diretto con lui. Fanin chiede se ev. non 

potremmo inviare direttamente noi Il Confratello a tutti i membri della sua 

conf., anche pagando. Luca spiega che creerebbe più lavoro a noi.  

Tratt.5: consuntivo finanziario anno 2018, rapporto dei revisori, preven-

tivo finanziario dell’anno corrente 

Luca presenta il rendiconto 2018 (allegato 1), Edo Baylander legge il rap-

porto dei revisori (allegato 2) anche a nome di Ugo Morselli assente scusato 

per altri impegni. Messi ai voti e approvati all’unanimità. Luca presenta 

preventivo 2019, spesa particolare ricostruzione sito web perché purtroppo 

non è più funzionante, costo stimato di 3'500.- Fr.. Messo ai voti e approvato 

con la perdita di esercizio presentata. 

Tratt. 6: tesseramento  

Cremonini ringrazia tutti gli offerenti, in base a una decisione presa nel 

2010, quando si versa un certo importo si ha diritto alla tessera.  

Tratt. 7: creazione commissione regionale 

Luca distribuisce la prima bozza di idea. Davide spiega che l’idea sarebbe 

quella di essere ancora più vicini alle confraternite creando delle commis-

sioni regionali tipo quella che già esiste in valle di Blenio, le confraternite si 

aiutano a vicenda, per andare avanti al meglio. Il principio è per aumentare 

i contatti con il territorio. Nella proposta si vedono 8 Priori regionali ma è 

tutto ancora da vedere. Per Anzini è fattibile. Per Christa è importante la 

collaborazione. Cima chiede perché non fare le tre valli, Davide dice che 

sarebbe un po’ troppo vasto. Edo dice che questo regolamento si rifà ai 
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nuovi statuti, è d’accordo sulla proposta a patto che gli stessi vengano 

prima approvati dalla Curia. L’AG approva il principio. 

Tratt. 8: nomina del CD UCDL 

Luca presenta il nuovo CD UCDL (allegato 3) Il nuovo PG è Natale Cremo-

nini, nuovo membro Christa Bisang, altri membri si ripresentano. Il nuovo 

AS Don Mattia non è ancora stato ufficializzato dalla Curia. Revisori attuali 

e revisore supplente Augusto Anzini. Il presidente del giorno mette hai voti 

l’intero CD, approvati all’unanimità e con un applauso. Natale legge uno 

scritto che ha preparato come nuovo PG.  Il presidente del giorno ringrazia. 

Tratt. 9: eventuali 

Edo chiede lumi sui nuovi statuti, se è stato fatto ricorso. Natale dice che è 

stato fatto solo il ricorso verbale che però non ha nessun valore giuridico. 

Aureliano conferma a nome della conf. di S Carlo, che non hanno fatto alcun 

ricorso scritto, ma faranno avere le loro osservazioni. 

Davide invita a mantenere in ordine gli archivi delle confraternite essendo 

importanti per loro e per i ricercatori, ha scoperto che alcuni doc. sono stati 

messi all’asta! Edo condivide, i documenti devono essere trasmessi ai suc-

cessori e archiviati in un luogo idoneo. Fanin dice che a Osogna purtroppo 

non sono conservati in un luogo adatto, addirittura l’atto di fondazione 

della confraternita è custodito dalla parrocchia che non vuole darlo alla 

conf. Davide dice che nel caso la conf. sia stata sciolta è corretto altrimenti 

non è corretto, si può contattare Don Carlo Cattaneo specialista in materia. 

Anzini conferma che l’AG 2020 si terrà a Cureglia, ,la S. Messa è prevista 

alle 9.30 e l’AG si potrà svolgere al termine, posticipando il pranzo. Date 

proposte 15 marzo o 29 marzo. Il presidente del giorno dice che anche loro 

l’anno prossimo festeggeranno la madonna della cintura. 

Michele propone per il 2021 Pollegio. Il presidente del giorno ringrazia per 

esserci recati in quel di Sementina e trova che si sia svolta un’assemblea 

molto dinamica. Anche il nuovo PG ringrazia tutti per la partecipazione. 
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A cura del confratello Stefano Galimberti 
 

Pensieri:  

 

            * Se dici ciò che vuoi, dovrai ascoltare, in risposta, ciò che non 

vuoi. 

Barzellette: 

 

 *Un giorno il prof. Rossi entra in aula e vede scritto sulla lavagna: 

“Prof. Rossi asino!” 

Senza scomporsi domanda agli allievi seduti ai loro banchi: 

- chi ha scritto il suo nome accanto al mio? – e tutto finisce li in una 

gran risata generale. 

 * Un cane passa terrorizzato in modo sfrenato per la strada con 

una casseruola legata alla coda. 

- è stato Pierino – grida arrabbiatissima una vecchietta – ma se lo 

prendo quel monellaccio…- 

Un passante – oh povero cane! è forse il suo? –  

-No è mia la casseruola – ribatte la donna.  

 * Le reclute sono in fila sul piazzale aspettando il sergente. Que-

sti arriva e rivolto ai militi chiede – quelli che hanno attitudine per la 

musica escano dalla fila – 

Quattro giovanotti fanno due passi avanti pieni di orgoglio. Allora il 

sergente ordina loro: - bene recatevi al circolo degli ufficiali per tra-

sportare un pianoforte dal pianterreno al secondo piano. - 

 


